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Messico: anche cosi si dovrebbe essere presenti
demente Gilardi

Poco più di due mesi ci separano ormai dai Giochi
Olimpici di Città del Messico; mentre per molti I'av-
ventura olimpica è in procinto di concretizzarsi, altri
stanno ancora lottando per poter essere della partita.
Ma non è degli atleti che vogliamo oggi parlare.
Per quanto concerne la partecipazione attiva del
nostra paese, essi sono certo gli elementi più important;

ma, per lo sport svizzero dell'avvenire, a livello
internazionale, un altro aspetto della faccenda deve
assolutamente essere tenuto in considerazione.
Da Tokio via, moltissimi sforzi sono stati intrapresi;
lo sport elvetico di «élite» non è mai stato come ora
un cantiere brulicante di attività; mai corne ora (e
intendo qui da un paio d'anni a questa parte) tanto
è stato eompiuto perché i nostri rappresentanti siano
in grado, nel Messico, di gareggiare, sempre nel
limite delle loro possibilité, ad armi pari con gli altri,
almeno per quel che concerne l'attività che doveva
e deve ancora essere svolta a priori. I Giochi del
prossimo ottobre ci diranno se è stato fatto abba-
stanza!
Tutto sarebbe valso e varrebbe a ben poco se perô,
dal Messico e immediatamente dopo, non si sapran-
no trarre le necessarie conseguenze e gli insegna-
menti che senza dubbio si imporranno; l'esperienza
insegna... ma non da sola, bensi soltanto quando di
essa si è saputo fare una giusta valutazione, quando i

diversi elementi che la compongono sono stati sop-
pesati ad uno a uno, quando le different)' parti costi-
tuenti il «puzzle» saranno state messe al posto che
loro meglio conviene.
Gli atleti andranno nel Messico préoccupât) innanzi-
tutto dalle loro prestazioni; gli accompagnatori uffi-
ciaii con una quantité di altri compiti: gli «ammini-
stratori» con quelli organizzativi, gli allenatori con
quelli in diretta relazione con le competizioni. E per
garantira il rendimento massimo, occorre assolutamente

che gli «indispensabili» ai buon funzionamen-
to della spedizione siano délia partita. Senza esage-
razioni perô e senza false concessioni.

Hans Tschantré
Hans Tschantré, uno dei nostri tre leggendari cuochi,
aveva lasciato pieno di gioia le cucine della SFGS

per passare qualche giorno di meritate ferie. Sulle
rive dell'Adriatico intendeva rigenerarsi, godera dei
piaceri del mare. Il destine ha colpito durante il ba-

gno: un infarto.
Un altro dei pionieri della SFGS ci ha lasciato, uno
di quelli che erano presenti giè agli inizi e che han-
no contribuito ai primi passi difficili della SFGS.
Biennese, divenne Macoliniano. Cuoco per vocazio-
ne, di un'intelligenza che gli coniava una personalitè
tutta particolare. Gli volevamo tutti bene.
II vuoto, da lui lasciato, non puô essere umanamente
colmato. Alla cara signora Tschantré, al figtio e alla
figlia, a tutti i parenti, l'espressione dei nostri pro-
fondi sentimenti di partecipazione.
13.6.1968 Dr. Kaspar Wolf

Sono dell'opinione, sulla base di quanto ho appena
detto, che nessuno, di tutti colora che ho citato, avré
il tempo, la possibilité, a parte i compiti direttamente
contingenti, e lo spirito suffieientemente libera, per
compiere tutte quelle azioni di osservazione, di
considerazione, di approfondimento che, ad una spedizione

corne quella messicana, devono logicamente
essere collegate.
Ritengo che, oltre beninteso a tutti gli «officiels» vera-
mente necessari, la Svizzera dovrebbe fare lo sforzo
di delegare ai Giochi, almeno nelle discipline più
tradizionalmente nostra, anche un gruppo di «osser-
vatori». Non gente che si accontenta di seguire le

gare e di stabil ire poi un rapporto più o meno em-
pirico sulla presenza elvetica e sul perché e il per-
come allori sono stati o non sono stati colti. Questo
dovrebbe essere uno degl'incarichi degli «officiels»
(ammesso che, da parte loro, ogni empirismo sarebbe

a priori lasciato in un canto).
Ma gente che si occuperebbe soprattutto di seguire
gli altri, tutti gli altri, durante le gare e, specialmente,
durante gli allenamenti, fissando su carta, su pellicola
e su nastro magnetico, tutto quanto si puô rivelare
utile per una futura preparazione dei nostri atleti.
Gente che compirebbe, per il bene del nostra sport
di «élite», delle azioni che, se non possono essere
chiamate «di spionaggio» (anche intendendo la pa-
rola in senso positivo), ricadrebbe almeno nel quadra

della «informazione» su vasta scala. Non si trat-
terebbe di «copiare», di «infilare il naso dappertutto»,
ma semplicemente di «indagare», soprattutto dai pun-
ti di vista della metodologia, del comportamento, delle

reazioni, delle tattiche.
Per ogni disciplina entrante in linea di conto potreb-
bero essere stabilité liste esatte, con descrizioni det-
tagliate di tutto quanto dovrebbe essere fatto; mate-
riale in quantité dovrebbe essere messo a disposizio-
ne e, naturalmente venir tutto adoperato.
Una simile squadra, rientrata in patria, avrebbe, dopo
i Giochi, anche l'incarico di riesaminare e di ordinäre

tutto quanto sarebbe riuscita a raccogliere; un
rapporto approfondira potrebbe, nel futuro, essere di
grandissima utilité specialmente per gli allenatori
nostrani.
Non si tratterebbe di un'innovazione; infatti, da molti
anni ormai, altre nazioni procedono in maniera cor-
rispondente. E, grazie aile esperienze cosi raccoite,
hanno avuto la possibilité di progredire. Per fare un
esempio, citiamo i giapponesi nel campo dell'attrez-
zistica, i quali, dal 1952 ad Helsinki, non hanno perso
una sola occasions di indagine.
Ho espresso il mio pensiero al condizionale; si tratta
soltanto di un'idea, ed ho solamente accennato al
modo di esecuzione e ad alcune possibili soluzioni.
Non dubito perô che tutti colora cui il nostra sport
di «élite» sta a cuore, potranno trovare questa idea
almeno interessante.
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